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lib1345-QGLM510-giardini-milano - Il testo ripercorre 

l'evoluzione dei giardini pubblici di Milano, nati dal desiderio 

di offrire alla collettività spazi di ricreazione e benessere 

ispirati ai grandi modelli europei.

Il testo ripercorre l'evoluzione dei giardini pubblici di Milano, nati dal 
desiderio di offrire alla collettività spazi di ricreazione e 
benessere ispirati ai grandi modelli europei. Attraverso una 
narrazione che intreccia urbanistica e vita sociale, vengono 
descritti luoghi iconici come i giardini di Porta Venezia, 
caratterizzati da uno stile paesaggistico all'inglese arricchito da 
elementi artificiali e istituzioni culturali. Il racconto evidenzia 
come questi polmoni verdi abbiano trasformato la fisionomia 
cittadina, passando da esclusivi spazi privati a scenari comuni 
ricchi di arte, storia e biodiversità. In definitiva, la fonte celebra il 
patrimonio botanico e monumentale milanese come un riflesso 
del dialogo continuo tra natura e architettura. - 
lib1345-QGLM510-giardini-milano.mp3

lib1345-QGLM510-giardini-milano - I giardini di Milano, uno 

spazio aperto a tutti. Sembra incredibile oggi che i milanesi 

del i quali vivevano in una città piena di orti e giardini privati, 

sentissero bisogno di un polmone verde destinato alle alla 

ricreazione collettiva. 

www.redigo.it e la storia continua. I giardini di Milano, uno spazio 
aperto a tutti. Sembra incredibile oggi che i milanesi del i quali 
vivevano in una città piena di orti e giardini privati, sentissero 
bisogno di un polmone verde destinato alle alla ricreazione 
collettiva. Infatti i giardini pubblici nacquero un pezzo alla volta 
fino alle dimensioni attuali perché Giuseppe II d'Asburgo aveva 
in mente i grandi parchi di Vienna. Così Giuseppe Balzaretti ed 
Emilio Alemani si sbizzarrirono nel creare laghetti artificiali, 
cascate, alture e finte rocce in calciestruzzo, sfruttando anche il 
dislivello dei bastioni. Questo ha permesso di a generazioni di 
bambini milanesi di poter correre e giocare all'ombra delle 
grandi conifere e cedri del Libano, accompagnati dalle ballie in 
costume brianzolo e di sperimentare da piccoli sulle 
automobiline. le prezza delle velocità lungo le discese di Monte 
Merlo, ma anche di avere le prime fidanzate giocando ad dama 
e cavaliere. Il primo parco pubblico cittadino progettato dal Pier 



Marini nel 1786 fu ampliato nel 1857 da Giuseppe Balzaretti che 
ideò una serie di rocce artificiali in calcestruzzo. cascate e 
balcini di acqua per movimentare il parco con uno stile 
all'inglese e lo chiuse con una cancellata escludendo l'area dei 
boschetti, via Marina che in origine gli apparteneva. Su una 
delle finte alture detta Montemerlo fu costruito nel 1863 il 
padiglione del caffè, edificio e risistem nel 1920 da Giuseppe 
De Finetti. Per la prima esposizione nazionale del 1881 fu 
costruita l'ISBA russa, la casa in legno che rimase fino agli anni 
20. La stessa e vasta area compresa fra i bastioni di Porta 
Venezia, via Manin, via Palestro, corso Venezia, contiene anche 
il Museo Civico di Storia Naturale. Il planetario e il Palazzo 
Dugnani, già incluso nel 1857, oggi sede del Museo del 
Cinema. La vegetazione del parco è particolarmente varia e 
ricca di alberi esotici. Il giardino della Guastalla fatto costruire 
dalla contessa Rudevica Torelli. della Quastalla, accanto 
all'omonimo collegio per fanciulle della nobiltà decaduta è il più 
antico giardino di Milano. All'inizio del 6ic fu ridisegnato 
l'italiana e ornato da una grande peschiera formata da due 
terrazzi comunicanti. Nel giardino si trovano anche un'edicola 
seicentesca che raffigura la Maddalena assistita dagli angeli. E 
un tempietto neoclassico di Luigi Cagnola. Nel 1939 venne 
separato dal vicino giardino di Palazzo Sormani e aperto al 
pubblico. I giardini di Villa Reale tracciati tra il 1790 e il 1793 Il 
primo esempio di giardino all'inglese a Milano che elimina 
l'impianto prospettico per dare spazio ai contrasti delle bellezze 
naturali e a loro combinarsi con l'arte. Statue, Ercule, Apollo, 
Tetide e Costruzioni, il tempio delle Parche dell'amore, il 
sarcofago di Laura, creano un intreccio continuo tra natura ed 
emozioni. Altre sculture si sono aggiun epoca recente i sette 
savi di Fausto Melotti e la fontana di Adolfo Wild, il santo, il 
giovane e la saggezza. I giardini Perego, uno dei giardini privati 
della città disegnato all'italiano da Luigi Canonica. Facevano 
parte del palazzo settecentesco di via Borgo dimora dalla 
famiglia Perego che fu influente sotto gli sforza. www.redigio.it e 
la storia continua.

lib1345-QGLM510-giardini-milano - Giardini pubblici Milano. - I 

Giardini Pubblici di Milano rappresentano un’importante 

evoluzione urbana della città, nati dalla necessità di offrire 

un polmone verde collettivo in un'epoca in cui i milanesi 

vivevano circondati principalmente da orti e giardini privati

I Giardini Pubblici di Milano rappresentano un’importante 
evoluzione urbana della città, nati dalla necessità di offrire un 
polmone verde collettivo in un'epoca in cui i milanesi vivevano 
circondati principalmente da orti e giardini privati

. La spinta decisiva per la loro creazione venne da Giuseppe II 
d'Asburgo, il quale desiderava che Milano disponesse di grandi 
parchi simili a quelli di Vienna

.
Di seguito sono illustrati i principali giardini storici citati nelle fonti e 

le loro caratteristiche distintive:
I Giardini Pubblici di Porta Venezia
Il primo nucleo del parco pubblico cittadino fu progettato da 

Piermarini nel 1786
. Successivamente, nel 1857, Giuseppe Balzaretti ampliò l'area, 

introducendo uno stile "all'inglese" e una serie di elementi 
scenografici come rocce artificiali in calcestruzzo, cascate e 
bacini d'acqua per movimentare il paesaggio

.
Architettura e Paesaggio: Gli architetti Balzaretti ed Emilio Alemani 

sfruttarono il dislivello dei bastioni per creare un ambiente 
variegato con laghetti, finte alture e cascate

. Tra queste alture spicca il Monte Merlo, dove nel 1863 fu costruito 
il Padiglione del Caffè (poi risistemato da Giuseppe De Finetti 
nel 1920)

.
Vita Sociale e Storia: Storicamente, il parco è stato il luogo di svago 

per generazioni di bambini milanesi, che giocavano all'ombra di 
grandi conifere e cedri del Libano, spesso accompagnati da 
balie in costume brianzolo

. In occasione dell'Esposizione Nazionale del 1881, fu costruita 
anche un'ISBA russa (una casa in legno), rimasta nel parco fino 
agli anni '20

.
Istituzioni Culturali: L'area compresa tra i bastioni, via Manin, via 



Palestro e corso Venezia ospita importanti centri culturali come 
il Museo Civico di Storia Naturale, il Planetario e Palazzo 
Dugnani (oggi sede del Museo del Cinema)

.
Il Giardino della Guastalla
Considerato il più antico giardino di Milano, fu fatto costruire dalla 

contessa Ludovica Torelli della Guastalla accanto all’omonimo 
collegio

. All’inizio del XVII secolo venne ridisegnato secondo il gusto 
"all'italiana", caratterizzato da una grande peschiera formata da 
due terrazzi comunicanti

. Al suo interno si trovano testimonianze artistiche di pregio, come 
un'edicola seicentesca raffigurante la Maddalena e un tempietto 
neoclassico di Luigi Cagnola

. È stato aperto al pubblico nel 1939, dopo essere stato separato dal 
giardino di Palazzo Sormani

.
I Giardini di Villa Reale
Tracciati tra il 1790 e il 1793, rappresentano il primo esempio di 

giardino all'inglese a Milano
. A differenza dell'impianto prospettico tradizionale, questo stile 

punta sui contrasti naturali e sull'emozione
. Il giardino è disseminato di elementi classici e sculture:
Elementi Classici: Statue di Ercole, Apollo e Tetide, il Tempio delle 

Parche e dell'Amore, e il sarcofago di Laura
.
Opere Moderne: In epoca più recente sono state aggiunte opere 

significative come i Sette Savi di Fausto Melotti e la fontana di 
Adolfo Wildt

.
I Giardini Perego
Questi giardini, disegnati "all'italiana" da Luigi Canonica, facevano 

parte del palazzo della famiglia Perego in via Borgo
. La famiglia Perego fu particolarmente influente durante l'epoca 

degli Sforza, e il giardino rappresenta una testimonianza delle 
dimore aristocratiche settecentesche della città

.
In sintesi, i giardini di Milano non sono solo aree verdi, ma veri e 

propri musei a cielo aperto che intrecciano botanica esotica, 

ingegneria idraulica e arte scultorea, riflettendo le diverse fasi 
storiche e culturali della città

.
Quali specie esotiche si trovano nei giardini di Porta Venezia?
Chi erano i Sette Savi rappresentati nell'opera di Melotti?
Come funzionava la peschiera barocca nel Giardino della 

Guastalla?

lib1345-QGLM510-giardini-milano - Architettura del paesaggio. - 

L'architettura del paesaggio a Milano, come emerge dalle 

fonti, è il risultato di un'evoluzione storica che ha 

trasformato la città da un insieme di spazi privati in un 

sistema di parchi pubblici progettati per la ricreazione 

collettiva

L'architettura del paesaggio a Milano, come emerge dalle fonti, è il 
risultato di un'evoluzione storica che ha trasformato la città da 
un insieme di spazi privati in un sistema di parchi pubblici 
progettati per la ricreazione collettiva

. Questa trasformazione fu guidata dalla volontà politica, come 
quella di Giuseppe II d'Asburgo, che desiderava dotare Milano 
di grandi parchi simili a quelli di Vienna, e dal talento di architetti 
che hanno saputo interpretare diversi stili europei

.
Di seguito vengono analizzati i principali approcci e le tecniche di 

architettura del paesaggio descritti nelle fonti:
La Transizione verso il Giardino "all'Inglese"
Uno degli aspetti più rilevanti dell'architettura paesaggistica 

milanese è l'adozione dello stile all'inglese, che segna un 
distacco dai rigidi schemi prospettici tradizionali

.
Principi Progettuali: Questo stile mira a valorizzare i contrasti delle 

bellezze naturali e il loro accostamento con l'arte, creando un 
intreccio continuo tra natura ed emozioni

. Un esempio cardine sono i Giardini di Villa Reale (1790-1793), 
che furono i primi a eliminare l'impianto prospettico in favore di 
un paesaggio più "emotivo"

.



Elementi Scenografici: Nei Giardini di Porta Venezia, l'architetto 
Giuseppe Balzaretti introdusse una serie di innovazioni per 
movimentare il parco, come rocce artificiali in calcestruzzo, 
cascate e bacini d'acqua

.
Utilizzo della Topografia: L'architettura del paesaggio ha saputo 

sfruttare le preesistenze urbane, come il dislivello dei bastioni, 
per creare alture artificiali

. Una di queste, il Monte Merlo, divenne un punto focale ospitando il 
Padiglione del Caffè, dimostrando come l'edificio architettonico 
si integri con la morfologia del terreno

.
Il Giardino "all'Italiana" e la Tradizione Storica
Parallelamente allo stile inglese, le fonti evidenziano la persistenza 

e il valore del giardino all'italiana, caratterizzato da una struttura 
più formale e geometrica

.
La Guastalla: Essendo il giardino più antico di Milano, la Guastalla 

fu ridisegnato all'inizio del XVII secolo secondo questo stile, 
distinguendosi per la presenza di una grande peschiera formata 
da due terrazzi comunicanti

. Qui l'architettura si esprime attraverso edicole seicentesche e 
tempietti neoclassici, come quello di Luigi Cagnola

.
I Giardini Perego: Anche questi rappresentano un esempio di 

giardino privato (poi aperto) disegnato all'italiana da Luigi 
Canonica, integrato nel complesso di un palazzo settecentesco

.
Integrazione di Funzioni Culturali e Botanica
L'architettura del paesaggio milanese non si limita all'estetica verde, 

ma integra funzioni scientifiche, culturali e sociali nel tessuto del 
parco

.
Istituzioni nel Verde: Grandi aree come quella tra Porta Venezia e 

via Palestro ospitano edifici monumentali come il Museo Civico 
di Storia Naturale, il Planetario e Palazzo Dugnani

. Questo indica una visione del parco come centro civico 
polifunzionale

.

Patrimonio Botanico: La scelta delle specie arboree è parte 
integrante del progetto architettonico

. Le fonti menzionano una vegetazione ricca di alberi esotici, grandi 
conifere e cedri del Libano, scelti non solo per l'ombra ma per 
l'impatto visivo e la varietà botanica che offrono ai visitatori

.
L'Elemento Artistico: Il paesaggio è costantemente arricchito da 

sculture che spaziano dal classico (statue di Ercole, Apollo, 
Tetide) al moderno (i Sette Savi di Fausto Melotti o le opere di 
Adolfo Wildt), creando un dialogo tra diverse epoche storiche 
all'interno dello spazio naturale

.
In conclusione, l'architettura del paesaggio a Milano si configura 

come un'opera di ingegneria ambientale e artistica che ha 
saputo trasformare limiti urbani, come i bastioni, in opportunità 
scenografiche, combinando sapientemente l'uso dell'acqua, 
della botanica esotica e dei monumenti

.
Come funzionano le rocce artificiali dei Giardini di Porta Venezia?
Quali sono le storie legate alle balie e al Monte Merlo?
Approfondisci il significato dei Sette Savi nei Giardini di Villa Reale.

lib1345-QGLM510-giardini-milano - Storia urbana milanese. - La 

storia urbana di Milano, analizzata attraverso l'evoluzione 

dei suoi spazi verdi, rivela una trasformazione profonda 

della città da un insieme di proprietà aristocratiche e 

agricole a un moderno centro urbano dotato di spazi 

ricreativi collettivi

La storia urbana di Milano, analizzata attraverso l'evoluzione dei 
suoi spazi verdi, rivela una trasformazione profonda della città 
da un insieme di proprietà aristocratiche e agricole a un 
moderno centro urbano dotato di spazi ricreativi collettivi

. Questa evoluzione è stata guidata sia da spinte politiche 
internazionali, sia da innovazioni architettoniche che hanno 
saputo sfruttare le preesistenze fortificate della città

.
Ecco i principali pilastri della storia urbana milanese che emergono 



dalle fonti:
1. Dagli Orti Privati al "Polmone Verde" Pubblico
In origine, Milano era una città caratterizzata da una fitta trama di 

orti e giardini privati
. La nascita dei giardini pubblici rappresentò un cambiamento di 

paradigma urbanistico, nato dalla necessità di offrire alla 
cittadinanza uno spazio aperto destinato alla ricreazione 
collettiva

. Questa spinta fu fortemente influenzata dalla visione di Giuseppe 
II d'Asburgo, il quale intendeva modellare Milano seguendo 
l'esempio dei grandi parchi di Vienna

.
2. Il Ruolo dei Bastioni e l'Ingegneria del Paesaggio
Un elemento chiave della storia urbana milanese è il riutilizzo delle 

strutture difensive
. Gli architetti Giuseppe Balzaretti ed Emilio Alemani seppero 

sfruttare il dislivello dei bastioni per creare un paesaggio 
movimentato, introducendo:

Alture artificiali, come il Monte Merlo, dove generazioni di milanesi 
hanno sperimentato le prime "ebbrezze della velocità" su 
automobiline a pedali

.
Elementi scenografici realizzati con materiali innovativi per l'epoca, 

come le finte rocce in calcestruzzo, cascate e laghetti artificiali 
che definirono lo stile "all'inglese" del parco di Porta Venezia

.
3. Stratificazione Architettonica e Istituzionale
Lo sviluppo urbano ha integrato nel tessuto dei parchi importanti 

istituzioni culturali e scientifiche, trasformando le aree verdi in 
distretti della conoscenza

. L'area di Porta Venezia, ad esempio, non è solo un parco, ma un 
complesso che ospita:

Il Museo Civico di Storia Naturale e il Planetario
.
Palazzo Dugnani, già incluso nei progetti del 1857 e oggi sede del 

Museo del Cinema
.
Esempi di architettura effimera o legata a eventi internazionali, 

come l'ISBA russa (una casa in legno) costruita per 

l'Esposizione Nazionale del 1881 e rimasta nel parco fino agli 
anni '20

.
4. L'Evoluzione degli Stili e l'Apertura al Pubblico
La storia urbana si riflette anche nel passaggio dalla fruizione 

privata a quella pubblica di antichi complessi monumentali:
Il Giardino della Guastalla: Essendo il più antico di Milano (XVII 

secolo), rappresenta la memoria storica dei giardini "all'italiana", 
con la sua grande peschiera e le edicole seicentesche

. La sua apertura al pubblico nel 1939, dopo la separazione dal 
giardino di Palazzo Sormani, segna un momento importante 
nella democratizzazione degli spazi nobiliari

.
Villa Reale: I suoi giardini (1790-1793) segnano l'introduzione a 

Milano dello stile "all'inglese", che rompe con la rigidità 
prospettica per creare un intreccio tra natura, emozioni e arte, 
ospitando sculture che vanno dall'epoca neoclassica (statue di 
Ercole e Apollo) alla contemporaneità (i Sette Savi di Fausto 
Melotti)

.
Giardini Perego: Originariamente legati a un palazzo settecentesco 

di una famiglia influente sin dall'epoca degli Sforza, 
testimoniano come il disegno urbano di Luigi Canonica abbia 
preservato angoli di nobiltà all'interno del contesto cittadino 
moderno

.
In conclusione, la storia urbana di Milano non è stata solo una 

crescita edilizia, ma un processo di rifunzionalizzazione di aree 
fortificate e private che, attraverso l'architettura del paesaggio e 
l'integrazione di musei e monumenti, ha creato l'identità sociale 
e culturale della città contemporanea

.
Qual era la funzione sociale dell'ISBA russa nel 1881?
Quali specie esotiche popolano i Giardini di Porta Venezia?
Come si è evoluto il ruolo di Palazzo Dugnani?

lib1345-QGLM510-giardini-milano - Parchi all'inglese. - Lo stile 

del giardino all'inglese ha segnato una svolta fondamentale 



nell'urbanistica e nell'estetica di Milano tra la fine del XVIII e 

il XIX secolo, introducendo un nuovo modo di concepire il 

rapporto tra uomo e natura. A differenza della rigidità 

geometrica dei giardini "all'italiana", questo modello mira a 

creare un paesaggio che appaia naturale, seppur 

sapientemente progettato, per suscitare emozioni e 

contrasti visivi

Lo stile del giardino all'inglese ha segnato una svolta fondamentale 
nell'urbanistica e nell'estetica di Milano tra la fine del XVIII e il 
XIX secolo, introducendo un nuovo modo di concepire il 
rapporto tra uomo e natura. A differenza della rigidità 
geometrica dei giardini "all'italiana", questo modello mira a 
creare un paesaggio che appaia naturale, seppur 
sapientemente progettato, per suscitare emozioni e contrasti 
visivi

.
Il Primo Esempio: I Giardini di Villa Reale
I Giardini di Villa Reale, tracciati tra il 1790 e il 1793, detengono il 

primato di essere il primo esempio di giardino all'inglese a 
Milano

. La loro progettazione ha deliberatamente eliminato l'impianto 
prospettico tradizionale per dare spazio alla spontaneità delle 
forme naturali

.
Filosofia Progettuale: L'obiettivo era creare un intreccio continuo tra 

la natura e le emozioni del visitatore, sfruttando i contrasti delle 
bellezze paesaggistiche

.
Integrazione con l'Arte: La natura non è lasciata a se stessa, ma 

dialoga costantemente con opere d'arte classiche e costruzioni 
suggestive. Tra queste spiccano le statue di Ercole, Apollo e 
Tetide, oltre a strutture evocative come il Tempio delle Parche e 
dell'Amore e il sarcofago di Laura

.
Evoluzione Contemporanea: In epoca più recente, il patrimonio 

artistico del giardino è stato arricchito da opere moderne come i 
Sette Savi di Fausto Melotti e la fontana "Il Santo, il Giovane e 
la Saggezza" di Adolfo Wildt

.
L'Ampliamento dei Giardini Pubblici di Porta Venezia
Sebbene il primo nucleo dei giardini pubblici sia stato progettato da 

Piermarini nel 1786, fu l'architetto Giuseppe Balzaretti nel 1857 
a dare loro l'impronta definitiva in stile inglese

.
Ingegneria e Scenografia: Per movimentare il parco e rompere la 

monotonia del terreno, Balzaretti ed Emilio Alemani utilizzarono 
tecniche innovative per l'epoca, come la creazione di rocce 
artificiali in calcestruzzo

.
Elementi Idrici e Orografici: Il progetto incluse la creazione di 

laghetti artificiali e cascate, sfruttando abilmente il dislivello 
offerto dai bastioni della città per creare alture fittizie

. Una di queste è il celebre Monte Merlo, sulla cui sommità fu 
costruito nel 1863 il Padiglione del Caffè

.
Botanica: La vegetazione scelta per riflettere questo stile è 

particolarmente ricca e varia, caratterizzata da grandi conifere, 
cedri del Libano e numerosi alberi esotici, che offrono ombra e 
un senso di natura incontaminata nel cuore della città

.
Differenze con lo Stile "all'Italiana"
Le fonti permettono di comprendere il giardino all'inglese anche per 

contrasto con lo stile precedente. Mentre il giardino all'inglese 
cerca l'emozione e l'asimmetria, il giardino all'italiana (come 
quello della Guastalla o i Giardini Perego) è caratterizzato da 
strutture più formali, come grandi peschiere formate da terrazzi 
comunicanti e disegni geometrici più rigidi

.
In sintesi, i parchi all'inglese a Milano rappresentano il passaggio 

da una visione monumentale e simmetrica del verde a una 
visione romantica e naturalistica, dove l'intervento dell'uomo è 
finalizzato a esaltare la bellezza spontanea e il potere 
suggestivo del paesaggio

.
Quali elementi distinguono il giardino all'italiana dai parchi inglesi?
Chi era l'architetto del primo giardino all'inglese a Milano?
Qual è il ruolo del Monte Merlo nei giardini pubblici?
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L'integrazione tra monumenti, istituzioni museali e spazi 

verdi a Milano rivela una pianificazione urbana volta non 

solo allo svago, ma anche alla celebrazione della cultura 

scientifica, storica e artistica. Secondo quanto emerge dalle 

fonti, queste strutture non sono elementi isolati, ma parte di 

un progetto organico di valorizzazione della città.

L'integrazione tra monumenti, istituzioni museali e spazi verdi a 
Milano rivela una pianificazione urbana volta non solo allo 
svago, ma anche alla celebrazione della cultura scientifica, 
storica e artistica. Secondo quanto emerge dalle fonti, queste 
strutture non sono elementi isolati, ma parte di un progetto 
organico di valorizzazione della città.

Di seguito vengono analizzati i principali poli museali e i monumenti 
citati:

Il Polo Culturale di Porta Venezia
L'area dei Giardini Pubblici di Porta Venezia rappresenta uno dei 

centri più densi di istituzioni culturali della città. All'interno del 
perimetro compreso tra i bastioni, via Manin, via Palestro e 
corso Venezia, si trovano:

Museo Civico di Storia Naturale: Situato all'interno del parco, 
costituisce un punto di riferimento scientifico storico

.
Planetario: Altra importante istituzione dedicata alla divulgazione 

scientifica integrata nel verde pubblico
.
Palazzo Dugnani: Inserito nei progetti del parco già dal 1857, 

questo edificio storico è oggi la sede del Museo del Cinema
.
Oltre ai musei, l'area ha ospitato monumenti ed edifici di interesse 

architettonico:
Il Padiglione del Caffè: Costruito nel 1863 su una delle alture 

artificiali (il Monte Merlo) e successivamente risistemato da 
Giuseppe De Finetti nel 1920

.
L'ISBA russa: Una caratteristica casa in legno costruita in occasione 

della prima Esposizione Nazionale del 1881, rimasta nel parco 
come testimonianza storica fino agli anni '20

.
Opere d'Arte e Monumenti nei Giardini di Villa Reale
I Giardini di Villa Reale si distinguono per un ricco apparato 

scultoreo che spazia dall'epoca neoclassica a quella 
contemporanea, creando un dialogo tra arte e natura tipico del 
giardino all'inglese

.
Sculture Classiche: Il parco è ornato da statue raffiguranti divinità 

ed eroi mitologici come Ercole, Apollo e Tetide
.
Costruzioni Suggestive: Sono presenti architetture simboliche come 

il Tempio delle Parche e dell'Amore e il sarcofago di Laura, 
pensati per suscitare emozioni nel visitatore

.
Arte Moderna e Contemporanea: In tempi più recenti, la collezione 

si è arricchita con opere di rilievo come i Sette Savi di Fausto 
Melotti e la fontana "Il Santo, il Giovane e la Saggezza" di 
Adolfo Wildt

.
Testimonianze Storico-Artistiche alla Guastalla
Il Giardino della Guastalla, essendo il più antico della città, 

conserva monumenti che riflettono la tradizione sacra e 
neoclassica milanese:

Edicola della Maddalena: Un'opera seicentesca che raffigura la 
Maddalena assistita dagli angeli

.
Tempietto di Luigi Cagnola: Un esempio di architettura neoclassica 

situato all'interno del giardino
.
La Peschiera: Una grande vasca formata da due terrazzi 

comunicanti, elemento centrale del disegno "all'italiana" del 
giardino

.
Il Contesto Storico-Educativo dei Monumenti
La creazione di questi spazi e delle relative istituzioni educative 

(come le scuole e i musei) è legata alla necessità storica di 
costruire un'identità nazionale dopo l'Unità d'Italia del 1861



. In quel periodo, la scuola e la diffusione della cultura servivano a 
creare un popolo unito attraverso una lingua e una storia comuni

. Tuttavia, riflessioni contemporanee suggeriscono che l'accesso 
alla comprensione profonda della cultura e dell'istruzione stia 
tornando a essere, in un certo senso, un "privilegio di classe", 
dove solo una cerchia ristretta continua a investire nello 
sviluppo del pensiero critico e delle competenze intellettuali 
complesse

.
In sintesi, i monumenti e i musei milanesi descritti non sono solo 

decorazioni urbane, ma custodi di una memoria che spazia 
dalla nobiltà decaduta (come nel caso del collegio della 
Guastalla) alla celebrazione del progresso scientifico e artistico 
moderno

.
Quali opere di Fausto Melotti si trovano nei giardini?
In che modo l'analfabetismo funzionale è legato alla storia urbana?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


